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ORDINANZA N. ______ DEL 01/06/2012 

OGGETTO: Istituzione del divieto di fumo in particolari aree pubbliche all’aperto. 

IL SINDACO 

Premesso che l’Autorità comunale può disporre, in presenza di particolari eventi che incidono sulla 

collettività territoriale, Ordinanze anche inerenti la salvaguardia della salute pubblica, 

 

Preso atto che sono pervenute numerose segnalazioni da parte dei cittadini sul fatto che nel 

Parchetto Pubblico comunale di Via Vittorio Emanuele III, gli avventori spesso fumano in presenza 

dei bambini con il conseguente cattivo esempio dato alle fasce d'età più indifese; 

 

Ritenuto che detto comportamento va a colpire proprio coloro che sono i maggiori fruitori del 

luogo; 

 

Considerato che, nell'ottica del perseguimento di obiettivi mirati a rendere San Nazzaro un paese 

sostenibile e quindi più vivibile e pulito, a misura di tutti i cittadini indistintamente, ma con 

particolare attenzione alle fasce d'età protette, deboli, o svantaggiate, questa Amministrazione è 

sempre impegnata nella promozione di comportamenti responsabili e consapevoli, anche in materia 

ambientale ed igienica; 

 

Preso atto delle sentenze della Corte Costituzionale n. 202/91 e 399/96 nelle quali si evince il 

principio che, ove si profili un contrasto tra il diritto alla tutela della salute costituzionalmente 

protetto e i liberi comportamenti che non hanno diretta copertura costituzionale, deve darsi 

prevalenza al primo; la Consulta afferma espressamente anche la specifica necessità di apprestare 

una più incisiva tutela della salute dai danni cagionati dal fumo c.d. passivo; si consideri inoltre che 

il "fumare" rappresenta comportamento contra jus ex. Art. 2043 c.c. da cui può conseguire il 

risarcimento del danno sul piano dei rapporti privatistici; 

 

Valutato che il divieto di fumo relativo al Parchetto Pubblico di Via Vittorio Emanuele III riguarda 

un ambito territoriale alquanto circoscritto e ben delimitato e quindi congruo rispetto alle finalità e 

non irragionevolmente indeterminato. 

 

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra esposte, adottare misure idonee, volte a garantire una 

più libera e salutare fruizione del Parchetto Pubblico, nonché quella di avere un luogo di incontro e 

socializzazione ben curato, accessibile alle diverse generazioni e che non possa mai essere oggetto 

di scadimento della qualità urbana. 

 

Visti gli artt. 50 e 54 del D.Lgs. 267/00; 



 

ORDINA 
 

Con decorrenza immediata è istituito il divieto di fumo in tutta l'area del Parchetto Comunale di Via 

Vittorio Emanuele III, al fine di salvaguardare la salute dei fruitori e nel rispetto della salvaguardia 

ambientale, 

 

DISPONE 

 

Che la presente ordinanza sia notificata alla cittadinanza mediante affissione all'Albo Pretorio 

Comunale, 

 

Al personale dell’Ufficio Tecnico Comunale compete la posa di idonea segnaletica all’interno del 

Parchetto Pubblico, al fine di rendere palese il divieto di fumo di cui è caso. 

 

Il personale cui spetta per Legge è incaricato di far rispettare la presente Ordinanza. 

 

AVVERTE 

 

Salvo che il fatto non costituisca reato e/o integri altre infrazioni amministrative, la violazione delle 

norme previste dalla presente ordinanza è punita con l’applicazione della sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma di denaro da euro 25,00 a euro 500,00; 

 

A norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso il presente provvedimento 

può essere proposto ricorso, per vizi di illegittimità entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero entro 120 giorni dalla pubblicazione, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica. 

  

 

 

F.to IL SINDACO 

Stefano Zanzola 

 

 


